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A TUTTE LE IMPRESE ASSOCIATE 
ANCE DELLA REGIONE SICILIA 

 
 
 
  
 
Palermo  17 dicembre 2019 
 
 
Oggetto:  Ricerca disponibilità di n° 2 imprese per presentazione ricorso TAR entro il giorno 

01/01/2020 
PROCEDURA DI GARA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 
"COMPLETAMENTO DEL COLLETTORE EMISSARIO SUD ORIENTALE DELLA CITTÀ 
DI PALERMO – II LOTTO" 
CIG: 8099673D98 - CUP: D95C04000050007. 

 Importo € 26.951.498,60 – Data pubblicazione sul portare INVITALIA   28/11/2019 – Data 
pubblicazione sulla G.U.R.I. 02/12/2019   
Scadenza presentazione offerte 15/01/2020 ore 13:00 

 
 
 Con riferimento alla Ns. nota prot. n. 166/2019 de 04/12/2019 inviata al COMMISSARIO 

STRAORDINARIO UNICO D.P.C.M. DEL 26-04-2017 (Depurazione) nella quale sono state sollevate 

delle criticità inerente ai lavori in oggetto, ed in particolare l’utilizzo del prezzario 2009 per la formazione 

del computo metrico estimativo, e della quale ad oggi non si è ricevuto alcun riscontro, si è proceduto, 

visto il termine di scadenza per impugnare il bando e il disciplinare di gara, fissato per il prossimo 

01/01/2020, a contattare lo Studio Legale Cancrini & Partners per attivare l’eventuale ricorso al TAR 

Lazio. 

 Condizione richiesta dai legali, affinché il ricorso non perda di legittimazione, e che oltre ad 

ANCE Sicilia, si debbano costituire almeno altre 2 imprese che possibilmente abbiano i requisiti in 

termini di categorie e classifiche richieste nel disciplinare di gara, che per comodità di lettura si riportano 

di seguito. 
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 Si rappresenta che da informazioni assunte, il Commissario Straordinario ha disposto ai 

progettisti vincitori delle gare dei servizi di progettazione, di utilizzare per la formazione dei computi 

metrici, il prezzario 2009, richiamando, in maniera errata,  l’art. 44 L.R. Siciliana n. 5 del 28/01/2014 che 

al fine del superamento delle procedura d’infrazione n. 2004/2034 e 2009/20134, attribuiva la facoltà 

dell’ente appaltante – per i progetti elencati nella delibera CIPE 60/2012 e APQ 30.1.2013 – di poterli 

realizzare anche in deroga all’allora Nuovo Prezzario OO.PP. Reg. Siciliana 2013, rispetto alla legge 5 

che è appunto del 28 gennaio 2014. 

 Al fine dunque di evitare, che i progetti che prossimamente andranno in gara, siano redatti con 

un prezzario ormai superato e vecchio di oltre 10 anni, è necessario procedere con ricorso presso il 

TAR Lazio, per dirimere definitivamente l’errata interpretazione del succitato art. 44 della L.R. n. 5/2014. 

 A tal uopo si chiede la disponibilità di n. 2 imprese, così come richiesto dai legali, a 

costituirsi insieme con la scrivente Associazione Regionale, nel ricorso da presentare. 

 Visto il periodo particolare, che coincide con le festività di fine anno, si prega di dare un 

rapido riscontro alla presente, al fine di procedere con la stesura e la presentazione del ricorso 

entro il giorno 01/01/2020. 

 Si allega alla presente la nota prot. 166/2019 citata in premessa. 

In attesa di urgente riscontro, si porgono i migliori saluti. 
 

 
 

 
IL PRESIDENTE 
(Santo Cutrone) 


